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AlbanoTeam, sin dal primo numero uscito nel maggio
del 2005, ha fatto della denuncia degli scempi 

ambientali un suo cavallo di battaglia, perché riteniamo
nostro dovere la salvaguardia del territorio dove viviamo
e dove dovranno vivere i nostri figli. 
Attraverso AlbanoTeam la gente della nostra città ha sco-
perto che, a causa della dissennata politica del cemento,
Albano Laziale ha la più alta densità abitativa dei Castelli
Romani e che tutti i problemi che abbiamo oggi sul nostro
territorio (traffico caotico, inquinamento da gas di scarico,
carenza idrica in termini di qualità e quantità di acqua, 
carenza di infrastrutture sanitarie e scolastiche) sono il 
risultato di questo sovraffollamento di abitanti. 
Attraverso AlbanoTeam i lettori hanno scoperto che il
nuovo Piano regolatore prevedeva un’ulteriore espansione
urbanistica. Decisione inspiegabbile se pensiamo che la 
nostra città per essere vivibile dovrebbe avere  30.000 abi-
tanti ed oggi ne conta 40.000... immaginate come si vivrà
ad Albano quando saremo in 50.000.
Ricordiamo poi gli articoli su quello che abbiamo battez-
zato “Il mistero della raccolta differenziata dei rifiuti” con
l’annuncio, due anni fa, dell’avvio di un progetto comunale
di cui si sono perse le tracce, e poi “Quer pasticciaccio
brutto der gassificatore”: il padre di tutti i disastri ambien-
tali, l’impianto che darà un colpo mortale all’aria che 
respiriamo.
La verità che emerge dalle inchieste di AlbanoTeam è che
oggi ci troviamo a vivere in una città senza identità e con
la peggiore qualità della vita. Una città in cui gli spazi verdi
che avevamo sono diventati grandi colate di cemento,
dove Villa Doria è soltanto un ricordo del gioiello che fu. 
In una situazione così critica AlbanoTeam ha deciso di fare
la sua parte e chiama a raccolta i suoi lettori affinché diano
un contributo concreto per definire quali strategie e quali
azioni concrete attuare per risolvere i tanti problemi della
nostra città. Il calcio d’inizio di questa “partita per Albano”
sarà il prossimo 6 ottobre quando nel convegno “Albano:
emergenza ambientale” si discuterà dei temi legati alla
qualità della vita e del verde pubblico e dei problemi ad
essi connessi. 
Il fatto innovativo è che questo convegno è organizzato
dalla gente di Albano, rappresentata dai comitati di quar-
tiere, dalle associazioni e dai gruppi d’opinione della 
nostra città. Nei prossimi mesi, affronteremo e discute-
remo altri temi e proporremo soluzioni possibili e attuabili
nella nostra realtà. 
Insomma, AlbanoTeam passa dalle parole ai fatti e darà il
suo contributo d’idee alla soluzione dei tanti problemi di
Albano perché, al di là dei commenti beceri deve essere
chiaro a tutti che AlbanoTeam non è CONTRO l’ammini-
strazione comunale ma sarà sempre A FAVORE DI Albano.

Maurizio Bocci

ALBANO:
EMERGENZA AMBIENTALE

Convegno organizzato da Albano Team in collaborazione con:
comitato di Quartiere Miramare, comitato di Quartiere Villa Altieri, comitato di Quartiere Roccolo

Villa Ferrajoli, comitato Pavona Uno, gruppo “Meet Up”, gruppo facebook “Salviamo il Lago Albano. 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE
Ore 17.30

Sala Associazione Arbitri - Via Volontari del Sangue, 1
Albano Laziale

Intervengono

Ing. CLAUDIO FIORANI - responsabile area ambiente Leonardo Sistemi

Sul tema: “Il consumo del territorio: conseguenze sull’ambiente
e sulla qualità della vita”

Ing. LUCA ANDREASSI - docente Università Roma Tor Vergata

Sul tema: “Una città a misura d’uomo”

Dr. ROBERTO SINIBALDI - direttore generale Parco dei Castelli Romani

Sul tema: “Il piano d’assetto del Parco dei Castelli Romani”

A seguire, i rappresentanti di: comitato di Quartiere Miramare, comitato di Quartiere
Villa Altieri, comitato di Quartiere Roccolo Villa Ferrajoli, comitato Pavona Uno,
gruppo “Meet Up”, gruppo facebook “Salviamo il Lago Albano, gruppo “NO INC”,
Associazione Giulia e Associazione “Salute e ambiente” di Cancelliera. 

Coordina

Dr. MAURIZIO BOCCI - direttore responsabile di AlbanoTeam


